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La seduta viene dal Presidente dichiarata aperta alle 
ore tre. • 

fìon ~ presente in principio della seduta alcun Mini­ 
stro; più tardi intervengono l Mioislri delle Fina:lze, 
dei Lavori Pubblici, dcli' Istruzione Pubblica e degli 
Esteri. 

Il Senatore, Segrelario, Belle111 legge il proceslO 
.. rhale dell'ultima tornala, il quale •ielle dal Senato 
appro .. 10. 

Lo stesso legge quindi il ar~uenle sunto di petizione: 
N. 3389. Alcuni contabili della Teooreria provinciale 

di Capitao•ta io Foggia domandano che siano tenuti 
in r.onlo i loro precedenti servizi, per eeeere preac:elti 
ad impiegali dcl Governo io quel ramo di ammini- 
1trazione. 

Il Senatore, Segretario, Arnolfo legge le Mlere d1•i 
Senatori Duca di Bovino, Lo Schiavo, e Strongoli, colle 
quali il primo per motivi di famiglia, gli altri rli salute 
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chiedono uo congedo che è loro dal Senato accordato. 
Presidente. Fanno omaggio al Senato; 
li Consiglio provinciale di Girgrnti, di aei copie del 

Discorso inaugurai< lello dal Pre(eilo nella &edula 12 
otlobrc ultimo 1c-0rso. 

Il signor Pietro \'alle, di S. 150 copie d'un suo scrillo 
Sull'ulililà do/la •lrado r•labil< Ira Scontano • Man­ 
ciano, tee. 

Il oignor Franresco Scoli, di 150 esemplari delle sue 
Osserva>ioni ml Rapporto del Con•iglio Sttperiore della 
Banca l\'a >ionale Toscana intorrn1 al progello di Sta­ 
lu/o per la Banca d'llalia. 

Il signor Giarnballisto Siniscolchi, di due copie d'uoa 
su• opera, per titolo: Prodromo alla italislica appli· 
cala per la uni~ca•ione delle import• nella iilua•io"" 
dlluale d'halia. 

Il signor Pasquale Caslagoa da Napoli, di due esem­ 
plari d'uo auo)ibro intitolato: Diritto coititu•ionale. 

. ) 
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lnlan.Lo che si alltnde la presensa d<·l signor Ministro 
delle.Finanze, la quale parmì assolutamente indispen­ 
aabile per H seguito della di-cussicne del progetto di 
legge messo all'ordina dcl 'giorno, io pmò sollo .sii oc· 

· chi del Senato la situazione dci suoi lavori. Essendo 
prohal1ile che, dopo la vounione del prcgeuo in corso 
di discus;ion•, e di quello portato anche nell'ordine del 
giorno d'oggi, ci debba essere un certo intervallo, onde 
aspettare che siano in pronto le relazioni dci vari pro­ 
getti di legge già annunziati, snrebbu bene· occupare 
quesl'intervallo ccl preparare altre relazioni, dovendosi 
avvertire che è necessario alimentare le sedute non IO· 
lamenLe con diacuesioni di lunga lena, ma anche con 
dìscussioni bre•i e di minoro importanza, le quali pos­ 
sono qualche volta conciliarsi eol comodo delle sedute. 
Ora molli lavori sono iri ritardo, epperciò facendo l'e­ 
spesiuone al Senato dei pro~rlli ttncora a dtscutersi, 
ha~oco l'auenzione dei collrghi e l'alacrili dei signori 
rel~lori, i quali non abbiano anr.ora preparalo la rela­ 
iion., e degli [llìci Centrali che non ahbiano .ancora 
nornin~to il relatore- 

Leg~o ora I'elenco dcl lavori, che stanno ancora in­ 
compl.Jti presso il Senato, secondo l'ordine d'iscrizione 
dei pcgeuì di legge. 

N. 5. Sila ddle Calabrie :Rei. Senatore Scialolo.) 
• (). Contrattn ron Eugunio Fabre di enfiteusi d'un 

opificio in Napoli (Rei. Senntore Bellelli) 
(Rià sospese sino al riprendersi della ses­ 
sioue.) 

> ~. Soppressione delle Giudicature dei Dui indi­ 
retti (Rei. Senatore Ceppi) (sospese flno a 
nuova disposiaione.) 

> 2. Proprietà lelleraria (Rei. Senatore Scialoia.) 
i 31 Codice della Marina mercantile (in corse di 

studio presel) la Commissione.) 
, 4( Ilonifirazioni (da nominarsi il Relatore.) 
, U Competenza dei Giudici di Id andamento e dei 

Tribunali di Circoodario, ecc. (Relatore Se­ 
natore Galvagno.) 

> 45Codice civile (in corso di studio presso la 
Commi99ione.) • 

> 4Gi\mminislraiione dt>ll'islruiione pubblica, e 
istruzione aerondaria (io corso di studio 
pro88o la Commi98iooe.) 

> 41. nposta sulla ricchezza mobile IR<·l. Senatore 
Scialoia.) • 

, 49. chieste parlameulari (da D•>minarsi il Re­ 
atore.) 

, 52. rto di Brindisi (d• nominarsi il Rolatore.) 
• 59 eO. Agseelamento definiti•• dei bilanci 1855 

1856 (Rei. SenaLore Porro.) 
• 62. )tlazione della Banra d'ILalia (da nominarsi 

Relatore.) 
, 6J. Fhlica sicure11a (da esullinorsi negli vmci.) 
, 6l. 1'-ma delle carceri di pena (non ancora 

omeHo dal Ministero.) 
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N. 65. Codice di procedura civile (in cono di studio 
presso la Commissiooe.) 

• 66. Loc.azione dell"opifizio di Pietraraa (progetto 
riformato) (da nominaroi il Relatoro.) 

Si raccomanJa per conseguenza ai aignori Relatori 
@ià nominali ed agii rmci Centrali, cbc dovesgero an­ 
cora no1_ninare il Relalore, di volersi Riovare d('IJ'inter­ 
vallo cbe ci •aré, per occuparsi dei nri •ffari loro af. 
fidali, arfinchè quando riprenderemo il corso dci nostri 
la\·ol'i, abbiasi un s1iguilo di relazioni preparate, e di 
discu3sioni pronte ad intnprendersì. 

(In.questo rrallempo entra il Miuistro delle Finanze.) 

• 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER l::SA TASSA GO\'Eit:'iATIVA 
O DAZIO DI CO:ISUllO. 

• 

Presidente. L'ordine del giorno porla la continua­ 
zione dello discussione sul progeUo di le~ge per una 
taS8a governativa o dazio di consumo. 

Ieri siamo rimasli all'art. 24, nle a dire al primo 
delle dispoaiiioni lraoa.itorie. 

Il signor relatore della CommiBSione ha forse qnalche 
osservazione a fare sulle parti anteriori T 

Senalore Ducboqué. Comincio a dire, per non di­ 
menticarlo, che ieri fu comunirata alla Commissiono 
una 1•etizionc pervenuta il giorno innan1i alla Presideni.a 
dal Comune di Messina, nella quale preggo a poco si 
ripetono intorno al presente progcllo di legge le COH 

medrsime che sono alate fatte preaenti da altri Munl · 
cipii, delle cui petizioni ru reso conto nella relazione 
della CommiSBionc. 

I.a CommiBBione dichiara che non ha nulla da ag­ 
eiungcre in proposito. 

L'onorevole Presidente del Consiglio ba ratto intendere 
alla Commissione la eonvenicnia di aggiungere uo ar· 
ticolo, eh• potrebbe venir collocato 1ubi10 dopo l'arti­ 
''olo to e che sarebbe dcl seguente tenore: 

e Il cootrihueotp e l'amministrazione de' da1i hanno 
reciprocamente dirilto • rarsi rirarare le diffcren1e pro­ 
venienli da •rrori di calcolo nella perc•1ione, o da ine­ 
satla applicazione delle taritre. 
, L'azione per la riscossione di quHti rimborsi al 

rl'tin~ue entro due anni: 1eorso questo termine l'am­ 
ffiifiistraziono consen·a per un ahro anno il diritto al 
riHrrimento del d•nno soll'erlo verso I'impief.!&lo impu· 
labile della mancala o incompleta riscossiooe. 

• ( termini prestabiliti non banno applicazione quando 
è con•tatala la !rode. • 

Mi pare cbe questa aggiuota non abbia biaogoo di 
commenti. 

Colla prima parte 1i dice cosa molto naturale, come 
prcme .. a per venire alla ••r.onda yarte che ba per og· 
geuo Oi slahilire i termini _della prescrizione nei casi 
nel quali 11 abbia dirillo a rimborso. 
lllnlstl'o delle Flnanae. Domando la parola. 
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Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Se non vi rosse stato 

alcun emendamento a questa le~ge, io per certo non 
ne proporrei qui uni). 

. Ma poichè alcuni emendamenti sono già stati intro­ 
dolli dal Senato, mi è sembrato non inopportuno pro­ 
porre una disposirione, la cui importanza venne spe­ 
cialrnente a risultarmi m-h'auo di compilare il progetto 
di regolamento. 

Nel progeuo di le~ge non è a questo punto parlalo 
t.lc:lla prescrizione; è questo, parini, d.teuo non I eve 
della lttl(:ge sli·asa, giacchè in qursto genere di dati le 
cose debbono essere definite ed ultimate entro brevi 
tennini, Ciò interessa ai contribuentl e specialmente ai 
contabili, che non potrebbero lungamente durare in una 
condizione soggetta a perirolo di rimbcrei. 

Perciò credo ecnveniente introdurre un articolo che 
determini questa presr.riiione; e se il Senato crede di 
acceunrlo, a..rà di molto nei suoi effetti sempliflrata Il 
legge. 
Presidente. Pregherei il •ignor Relatore cli volermi 

mandare il nuovo articolo. 
Si proporrebbe di ag~iung<·re un articolo il quale sa­ 

rebbe collocato dopo l'articolo 10 del progetto della 
Commleelcne corrispondente all'articolo 9 del progetto 
del !lioistcro. 

Queelo nuore articolo sarebbe concepito nel seguente 
modo: 

e li eontribueute e l'amministrazione dei dasi banno 
reciprocamente diritto a r:ir11i riparare le differenze pro­ 
reuieml da errore di calcolo nella percezione o da inu­ 
saua applicaaione delle tariffe. 

t L'azione per la riscessionc di questi rimborsì si 
estingue entro due anni; scorso questo termine l'arn­ 
rninistrarione conserva per un altro anno il diritto al 
risarcimento del danno sofft>rlo Vt•rro l'Impiegate impu­ 
tabite ddla maorata o incompleta risco .. ione. 

> I termini qui stoh1liti non hanno applieaziooe 
quando è constatata la !rode. , 

Se neasuno doinanda la parola ..... 
Senatore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al oignor Senatore Pin<•lli. 
Senatore Plnelll. Mi pare che ai douebbe distin· 

guere tra i c:ontribuenli e4 i contabili, ma io un n1odo 
uo po' più spiccalo di qurllo che risulta ila questa 
proposi a. 

Quan10 ai contri~uenli mi pare che lasciarli pn due 
anni ancor.i dopo il ratto B()llO la 1niaaccia di una ve· 
rificazione di un errore di calctJlo, aia cosa ecc:eseiva 
e che il termine duvrel!bc e.se•e ootevolmeole r1dot10. 

Generalm1·ote parlando, queste r;scossioni ei fanno 
nell'atto &tesao in cui l'oggt1llo che ne è col1iilo d_cvc 
presentarti :ii d;1z.i, o an1crciarsi •e ai tratta d'imposi­ 
&iooe aullo 11nercio; prerue per con6eguenz.a che il 
calcolo d<·ll'erroro oon 1ia troppo disranle da questo 

... momento in cui è incorso "'il dl'bilo, e pare che vera .. 
1neotc il parlare di due aooi in qul'81e faccende eia 
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cosa cs•grrata giacrhè dovr,·bbe bastare un mese. o al 
più due, da che si crede occorso errore di l.'\riff;t. 

Giova av\wtire a questo riguardo, che in generale le 
OOrtne. in rallo di pr('SCfiJione per azioni le qu,Mi pDB· 
sono es~er<' consiù1·rate c:o1De eusrellil1ili di n1ulla, o di · 
qualunque allra disposiz.ione pC'n;ilr, so~10 sempre eu­ 
bordinate ad una grande nece39ità che è qurlla delle 
pro,·e. 

Se non si giustifica colle verifiche io modo sicuro a 
positivo, .arò sempre un punto molto dul!bic.so tra il 
contribu•nte ed il Comune, o lo Staio che deve osiger•. 

P('r qurste considf'ro17.ioni dunque, r.he ncn bisogna 
lasciar trnerorrore molto tempo Ja qucll'i•lanlé io cui 
è ancora possibile di verificare Be è occor110 o no l'er· 
rorc, io propvrr~i di ridurre a due mesi i due aoni 
qua11to ui conlrihoenti. 

Quanto poi al c:oat<Jhile la cosa è diversa: primit'ra· 
mente ai può trallare di crediti di maggiore enlilA per 
cui bisl)gua laeciar un.i maggiore latitudiDf! per po~rH 
v3Jular,·, o in sec:ond > luog1> il cbntabilc dc\·e ri1npro. 
venire se stesso Ee non ba usato quell'accurata dili­ 
genEa d1e avrebbe dovuto, e dal cui dildto può risul­ 
t;irc un ctanno all'~rario, sia puhLJico, sia romunalP.. 

Per const•guenza io accorderei uo anno di più quanto 
ni contaùili, oltre ai due mrai che sarrbbcro ttt.aLi liti 
pl•r i conlribuenli. 

QuPeto sarebbe il sotto ein•ndamcoLo che io pro­ 
pcrrei. 
Presidente. Lo pregherei di ecri•erlo e di mon­ 

darlo alla Prreidenza. 
S<'natore Plnellt. Se il signor Presidente avesse la 

bont~ di mand,1rrni la redJzione llella propostn, vedrei 
a qudli porolc si potrcbhe fare lo variante. 

(Virnc lrasmessa la prvposta al signor Sena1ore Pi- 
n•lli.) 

S(ln;.atort? Gravina. Domando la parola. 
.Presidente. Il eignor Senatore Gravina ha In parola. 
Scnal'·l"C Gravina. (o prego il Senalo di rare alten. 

zione all'art. 21 dt·I prog1•tto <ii Jrgge, il quale dice 
coeì: • L'azione per lti contra\·vcoz.iuui e per lo de­ 
frJu<la7.ioni ai predcrive enlro un anno tlal giorno in 
cui ru COlllDl('S5a Ja C•·ntravvenz.ione. > 

Ora, se conlro i contravventori e dcfraud11tori non 
si a1nn1rtte allro termino che un anno, ccmt rw-r l'er· 
rore si Vùlrebhc acnnH~llere il tennine di due anni! 
• Senatore Duchoqué, Rtlalort. Domando la parolo. 

Presidente. La parola è al Relatore ddla Com­ 
mia:sione. 

Sc11a1ure Dnchoqnè, Rtla1ort. La ma,.ima conle­ 
outa ndla prima porte dell'emendamento è cosi conna­ 
turc.·lo alla rnateria che vit::ne enun<"iala solarncnle come 
punto di parlenza per vrniro a ciò che ai dispone tollo 
a('conda pa1 t..i dc•ll'emendameoto. 
Presidente. Scu;i, è un articolo nnoto, non è uo 

emeoda1neoto. 
Senatore Duchoqué, Rtlalol't. È un'afg;uota. l'ion 



-481- 

TORNATA DEL \' DICEll ERB 1863. 

intendo come ai pua.à lare alla prima parie dell'ag­ 
giunta l'cuieuo che mi sembra lare il Senatore Gravina. 

Senatore Gravina. Domando la parola. 
Senatore Duchoqué, Rtlatore. Pl!r non entrare in 

una discussione che mi pare priva di subbieuo ammetto 
che si sop)'rima la prima parto dell'aggiunta e che a 
diriUura si venga alla parte vrrJmente disp: siti va. Non 
si parli del rirn borea di coi, senza dirlo, si ha natural· 
mt>nte diritto n-l caso .di errore provato, e si limiti la 
dispooi7.ior.o o stabilire il termine più breve della pre­ 
scriiione nell'interesse reciproco del contribueute e del· 
I 'a ru m in istrazione, 

Gli cnorevolì opponenti trovano che il termine di 
due anni è lungo ; a buon conto se nulla si dicesse, 
il termice sarebbe mollo piU lungo. Ed è per dare un 
termine più breve che si è latta l'aggiunta. 

Il termine di due mesi che ai vorrebbe scetituire mi 
pare troppo breve. 

Questo coarterebbe in troppo angusti limiti le verifì­ 
canoni dietro le quali può essere constatalo l'errore. 

I risrontri delle bollette di rlecossione si ranno in 
cerli periodi che non potrebbero troppo coartarsi. Si ~ 
preso il lermine di duo anni e la Cornm.ssloua lo trova 
discrtlo. 

Può comparire strano che 
nn"aggiunta che il Governo 
facilitazione. 

Sarrifìcando pertanto la prima parte dell'aggiunta 
come inutile, la Commissione proporrebbe la redazione 
seguente : 

e L'azione pel rimborso delìe differenze prevenienti 
da errori di calcolo nell'esazione, o da inesatta nppli­ 
caziune della tariffa-, 1i prescrive tanto per l'ammini­ 
&trazione, quanto pel contribuente nel termine di òue 
anni. 

e Scorso questo termine a ecc. e seguita poi carne 
io diecva dirmi. 

Senatore Gravina. Domanderei la parola. 
Presidente. Se mi pormene prima leggerò il testo 

del progetto rir,.rnuto secondo l'ultima onwlenia del 
signor Ministro delle Finanze e del signor llelalore della 
Como1i1siooe. 

L'articolo d'aggiunta di cui si parla sarebbe dunque 
CO!!\ concepito: 

e L'azione pcl rimborso delle ditTerenze provenienti 
da errori d1 calcolo nell'esaricne, o da Inesatta appli • 
canone della tarifJ'a si prrecri\·e laoto per l'a1nrniui· 
straziane, quanto pPl contrihuente nel termine di due 
anni. 

• Scorso questo termine l'am1ninistrazioneèonserit·rà 
P"' ua altro anno il diritlo al risarcimento d•l danno 
lv!Terlo verso l"impiegato imputabile della mancala od 
incomplt•tn 1 iscossioJe. 

• l l<'rminl qui alabiliti oeio hanno applicazione 
quando è constatata la frode. • 

Ora il ptimo od aver la parola aarebbe il S•nalore 
Pia..lli rhe già l'aven domandata per l'emendamento 

~i con1h.iua 
propooe nel 

co1ne gra\·e 
aenao d'una 

1 •t ••• 

che egli proponeva di rare a detta aggiunla; dopo 
l"aHl. il Senatore Gravina. 

La parola dunque è al Senatore Piuelli. 
Senatore Plnelll. Le oeseT\'azioni del relatore della 

t:ommissione mi persuadono fiao ad un certo punto che 
que!ile verificazioni non possonsi fare entro un limite 
di tcmpb cosi ri•lretlo come quello do me proposto, cd 
in ciò io ooo pO:iSO che riferirmi a chi ba ~iù di me 
nozioni esall·~ in materia di co11tabilità ; pur lotlavia 
parmi che la ouo'a redazione togliendo ogni difft·renza 
fra il coatribueote ed il con~,bile, peccbi 1einpre con· 
tro l'os.ctPr\'D1ioo~ prinripale per me fau.a1 mentre se­ 
condo me deve esservi una tal quale ditreren7.a Ira il 
deUit{lre qual rootriLuflole, ed il debitore qual cùola· 
Lile, prr cui se si vuol maggiormenle estendere il li· 
mile di due me:;i che io aveva suggerilo, e por~rlo a 
sei, io oon ci ho d1fficoll!. 8 per cooacguenza da que­ 
sto mo1nenlo non sarebbe accettaliile lit recta1iooe pro­ 
postasi io ultimo luogo, perch~ mi pare cbe .. sa tolga 
questa disliu1ionc. 
llltntstro delle F!nanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
llllnlstro delle Flnl\nze. Due obLieziooi si prc­ 

soolano al Sena lo. La prima di forma; imperocchè ai 
dire non essere necessario lo elabilire ciò che è nel di. 
rillo comune, vale a dire la facollt di farsi rimborsare 
le somme le quali fos.ero lndtLitamenle pag11e, o che 
fossero state pogale per errore di c•lcolo. Su questo 
punto io noo bo nulla a dire in conlrario, 1e non che 
OMCr\·erò al Senato che io avea rav•iaata la necessiti 
di quesla speciale disposizione, e nel formul .. rla l'aveva 
copiata da quella chr. b già io vigore odia tarilfa du­ 
garial(". Si.: 1i guardano le disposizioni preliminari delhs 
1"ti!Ta dogaoole, sì Iro•cri all'articolo 3 la redazione 
della prima porle di que;to nuovo articolo pe-fettamente 
eguale. 

Ma se in questa parte non •i crede necessari• una 
speciale diaposiz.ione, io non intJialo. 

Veniamo alla obbie>iionc sostanziale che è l'emenda~ 
meato dell'onorevole Senalore Pinelli. lo credo che egli 
ai pr<>oc.cupi troppo del contribuente indi,iduo1 che io· 
troduc-o on ogg,~tto, sottoposto a dozio, io un recinto 
chiu&o, e non abLastanza ddl'aLhuoaamento. lo com­ 
prenrlo che quando •i porta entro ua recinto chiuso uoa 
merce sotlopo3la a dÒtio, due anni aemLrioo un troppo 
lungo tempo per rellificare gli errori: ma ae l'onore· 
vole Pinelli poae mente che nella legge 6 permesso lo 
aLLuonomc1.io e l'appalto, egli vedrA che lo •pazio di 
due anni aon è termine troppo luogo per rilevare aor.he 
gli Hrori che pote,;sero essere itali commeasi. Eguale 
tern1iuc si trova, come dissi, aoche nelle disposi1ioni 
prelimioorl della tariffa doganale. 

Quanto poi o.Ila sua osservaziooe, che non YÌ è dif· 
fcrr.oza rra i conlribuenti ed I contn~ill, ml permelta 
risponctergli, che Aecondo l'artirolo proposto, 1rorso il 
termiae di due anni, l'omminislra1.ionc conser\'a per un 
altro anno il dirillo al risarcimento per il danno oor. 
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Ierto Terso l'Impiegato imputabile della mancata, od 
incompleta riscossione. 

Vi è dunque nell'articolo nuovo una dill'crcnza nel 
corao della prcscrizione rispetto al ccnuiouente e ri­ 
speue al contabile. 

Per questa porle dunque l'emendamento suo non 
avrebbe ragione di essere i come pure la priula parte, 
cioè quella rli ridurre a due od a eoi rneai il periodo 
della prescrizione, non mi sembra accettabile, perchè 
stabilirebbe un lermine troppo breve, che Ira gli altri 
inconeeuienti, avrebbe quello d'Impacciare l'andamento 
dell'ammieietreelono, onde tengo pir rer:r.o alla reda­ 
zione proposta dall'onurevole relatore della Commissìoue, 
Presidente. li signor Seuatore Pinelli ha fatto pas­ 

sare al banco della Presidunza il seguente emendamento 
che sarebbe la riforma in parie dell'articolo proposto 
dal signor Ministro e eoneeutitc dalla Commissione. 
Uso sarebbe io questa conformità: 

e 11 contribuente e I'amrninistraaiono dci dazi baono 
reciproca1neale diritto a farei riparare le diffèrenzc pro· 
venienti da errore di calcoli nella percezione o da ine­ 
aalla appllcasione delle larill'e. 

• L'azione per la riscossione <li questi nruborsi si 
estingue in due meai. Scorso questo termine I'ammi­ 
oi1trazione conserva per un a11r10 il diritto al risarci­ 
mento del danno &\lrfcrto verso limpieguto lmputalnte 
della mancala od incompleta riscossione. 11 

(I resto come nella proposta. 
Senatore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. H• la parola. 
Senatore Ptnellt. Ai duo mesi sostituirei sci mesi. 
Presidente. Ella modifica il suo ernend.imemo : 

inrece di dire due ·mesi, direbbe sei. 
Ritieoe dunque il Senalo che la variazione sostan­ 

siale portata dall'emendamento del signor Senatore ~i­ 
nelli sarebbe quella di ridurre a sei mesi il termine 
della prcscr;zione, che nella proposla primiliva del si­ 
gnor Mi'aistro e della Commissione sarebbe di due anni. 

Interrogo il Senato per ved~1ro se è appoggiale. Chi 
lo appoggia voglia aorgere. 

(AppoFgiato.) 
Ora la parola • >J aignor Senaloro Gravina. 
Senatore Gravina. Noo è mia intenzione di entrare 

in tale questione. Mi p<·rmelto solo di 0'8orvare che 
quando si stabilisce il tcr1nine di 6 mesi rctiproca1ncnte 
o ver l'amminialraiione ·contro il conLrihu~ote, o pel 
coolri!Juenle contro l'amminislraz:ione, l'aruminislra7.iooe 
à sempre salva, percbè desea poi, nel caso che scor­ 
ressero i 6 -mesi contro il coolribucnlc ha l'az:ione per 
un tempo mag~iore contro il conlauile. 

Ed io mi coo(ermo maggiorn1cnle io questa idea, 
pPrcbè 1'orrci m~ttere il proposto nuo\·o articolo in r.on­ 
cord•nza coll'art. ~I, per cui io chiedo al signor 
Relatore della Commissione che ahLia la l>ontà di ri­ 
spondere al mio quesito. 

lo bo dello cosi: l'art. 21 d•I progtllo di leggo sia· 
bili•ce tbc l'azione per le contravvenzioni e per le de- 

14 

(raudul.iooi si prescrive entro il termine di un anno. 
Dunque sarebbe mostruoso che all'az:ione peì errore di 
calcolo si accoriiasse un lcrinine rnaMgiore. 

In quanlo all'errore di calcolo Ira il cootribuenle e 
la lìuanza, io credo bilan~iat;l la condizione •. L'anuni­ 
oistrazionc avrebbe per l'emendan1eulo un lermine di 
6 1nesi contro il coulrihu1•nle, e ba dippiù un termioe 
maggiore contro il conl.iLilc, qualora a que•lo riguardo 
non ei vole•;• •lare alla Jeg~o ci·1ile, la quale staui­ 
l!scc uoa pr~crizlonl" special~ contra i contabili dello 
Slalo. 

lo dunque credo che il termine proposto dal Sena­ 
tore Pinelli sia regolare. 

In ogni modo propongo cLe questo arlicolo aggiunto 
si melt1 aluu:no in concordanza coll'art. 2t. 
Presidente. li signor relatore della Commissione ha 

la parola. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Fraucamcnte dico che 

a mio avvii;o l'argo!ocnto procede io senso prccisan1ente 
inverso a qtlello r.hu vorreliliesi d.11 prcopinanlc. 

lu ooo Lo u1ai inleso clic i termini di prt•scri2ionc 
di ragione civile abUiaou ad essere piil bre1;i dci ter­ 
Dlini di prrscrizionc di ragione· penale, e che le con­ 
seguenze ch·ili in malL•ria co11traV\'eozionnle aLLiano a 
troncarsi più presto d{'lle relatio.·e conseguenze pl"nali. 

I rimhorsi anco in materia di da7.ii danno luogo ad 
un'azio11e civile cbo di regoh1 è soggclla a prescriiiooe 
più lur,ga che non quella cui è soggtlta l'a!ione per 
la multa. E ciò è l•nlo vero, che se qui nulla si di­ 
CC:!se e ac non si fosse proposla l'aE?giuuta elle ci si 
contrasta, avre1nmo la prescrizione trl'nlennale; locchè 
a5ipunto lrùviarno ei1orhitante non che inl~Oroodo e im· 
barazzante nella n1ateria, direi, tcn.u~ e picco1;i di che 
ci occupiamo. 

8rnatore Gravina. Domando la parola. 
Senatore Duchoqué, Rtlatore. Queslo è per r~ndcr 

conto della prelesa contrarldizione dei due articoli. Non 
enlro più nel merito dt>ll'argomento. 
Presidente. Il Senatore Gravina ha la parola. 
Senalore Gravina. Non è mi~ intenzione entrare io 

11imile di~scrta:rione; dico solo che lrattandoai di l'rrori 
di calcolo tulle le leggi sulle materie daziarie slnuili­ 
scon:> un termine mo~erato aJl'ar.ione di ripetizione, 
eempre minore di qurllti cho conct·rne il delitto e la 
frode. I.o ripeto: per que!lti e-rrori in materia daziaria 
ai richiede un termine breve ... anche per la pact. delle 
famiglie. 

Senatore Duchoqué, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ra la parola. 
Senatore Duchoqué, Relatore. I.• paco delle fami­ 

glie! In 1critA che in materia con1e questa oon so come 
possa vedersi cornpromcssa. lo certamC'nle di lantCI non 
so preoccuparmi, oè ao che soggiungere dopo a\·er 
drllo eh" in lulle le legislazioni di questo mondo non 
bo mai \·eJuto scritta più br.,,·e perenzione si dell'azione 
civile che dell'azione penale quando queste ai combi­ 
nano nell'economia d'una legge io materia qualsiasi. 

I 
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Chiudo col dire che In Commissione non aderisre al­ 
l'emendamento per una prescrizione più breve di quella 
concordata. 

Senatore Lauzt. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lauzl. Xon eolo io noo posao non conve­ 

nir~ col's massime esposte dall'onorevole Relatore, poi· 
chè credo che in tutte le lr.qislazioni i termini di pre­ 
scriziooe per le azioni eirili sono sempre più larghi di 
quello che siano i termini per le prescrizioni di un'a- 
1ionc penale qualunque ; ma farò anche ossorvare che 
la brevità del termine non solo sarehhe di lmpaccic 
all'ammlnistruriona, ma. di danno maggiori! al courri­ 
buentc, Imperocchè l'amministrazlone colle sue revisioni 
e contro revisioni, colla sua cognizione p-rteua delle 
tariffe potrà sempre Iacilrnente verificare dove ti sia 
stato un pagamento incompleto , ma sli uomini sema 
coltura alcuna, con poca o nessuna cognizione della 
legge, che andranno a pagare per un bue o per un 
maiale cbo hanno da macellare, non sarauno al caso 
forse se non dopo molto tempo di sapere da qualcuno 
che hanno pagato più di quanto dovevano pagare; giac" 
ché in queste materie biBogaa pagare quello elle l'a­ 
gente daziario pretende secondo la massima gene-raie 
in 'JUCSl3 materia solv'. el reptlt. Perriè, pi·r questa 
ragione aggiunta a quelle già svolte egregiamente dal· 
l'onorevole Senatore Duchoqué, io appogg.io la proposta 
per esso falla, e respingo la prcecririone più breve 
proposi• dall"onorevole Pinelli. 

Senatore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Plnelll. Tengo in debito conto le esser · 

Va!ior1i in ~ltimo luogo esposte dall'onorevole Lausl 
corne di persona peritissima di amministrazione. Certa­ 
meote egli può dare a mo insegnamento circa il rnag­ 
glore o minore termine cbe deliba laaclarsi per queste 
revisioni di conti; tuttavia io mi rirerirb a questo ri 
guardo alla 1aviezu. dcl Senato se il termine di sei 
mesi non possa mere aufflciente. L'unica cosa che ml 
preme in quest'osservanonè che ora souopongo al Se­ 
nato; ai è di far rinettere che 1100 ba applicozione a 
qurste controversie il principio invocato dnll'onorevole 
relatore della Commissione, e dal signor preopiua;tte. 
Essi ai loodano sul punto che debbano sempre le pre· 
arriziooi relative al deLiti e crediti essere più lunghe 
di quelle che riflettono le cause penali; ed io iu queato 
convengo pcrrcttamente con loro, n1a la mia di:1tinziono 
non urta c in questo principio inroncusso. La mia os 
servazione è diretta soltanto alle veri6c:-izioni rhe sono 
tanto causa civile per i contriLuenti, come lo sono per 
i contabili quando 8000 ancora nello alato di rendiconto. 
Ora io riduco il mio ragionameuto unicamente a que11to 
che, se quanto ai contabili si è eroduto di dover dare 
un anno, io credo che riguardo ai conlribuenti vi do· 
vrebbc es!lere una ~roporiiono minore. E qucslo mi pare 
che possa stare aenza urtare punlo i priaci11ù cLe sono 
alati invocali iu contrarlo. 

1 rl 

Senatore Duchoque, Relatore. Dornando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué, Re/al-Ore. -f)ui ml pare che 

siamo io un equh·oco, perchè per i contabili ~ Btobililo 
il tcirn1ine di tre anni, cioè un ann"l dopo il ter1nine 
slahilito per gli altri. 

lo trorn che se nn ohhietto losse da rare oll"emen • 
damento, aarcbbe di tenere respons1bile ,il contabile, 
oltre il ll•mpo in cui può &\"ere rivalsa; ma 10 questo 
non ho udito ohietlarr, e d'altronde, come il contabile 
principalmente ha roncorso alla cau8a dello scopPrlo, 
mi paro che il maggior rigore verso di lui ed in fa. 
vore dcl c,:,ntril.Jucnle pof:sa. giustifirarsi. 
l'restdente. Porr6 ai voli J"omendamrnto del signor 

Senntore Plnclli, e, ae egli acconsente, si potrebbe mel• 
tcre ai voti speciHcamente soltanto lo parte che ~ la 
vera aostan!iale del suo ecnendan1ento, percbè tulio il 
rimanente si arcorda col testo primitivo, e non ci è 
che un ca1nùia1nento di parola. 

F.roola: < L'azione prr la risco5'ione di questo rim·' 
Lorso si e~lingue io sei mesi. • 

Metto ai voti questo rmendamenlo del signor Srna· 
tore Pinrlli. 

Chi t'approva, si alzi. 
(N•m è appro\·;,to.) 
Ora leggo l'articolo quale fu proposto dal signor Mi­ 

nistro ed accorisenlito dalla Commissione in quesli ter· 
mini. (I'. sopra.) 

Se non si dom:iada nltrimenti la parola, m~llo ai 
voti quesl'arlicolo che prenderà luogo dopo l"articolo 
IO del progetto della Comrnissione. 

Chi lo appro\·a, voglia sorgere. 
(Appro•ato.) 
Senatoro Ducho'{Uè, Relalor<. Dom•ndo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Duchoqné, Rtlatore. Nrll"art. 9, · votalo 

ieri, sarebbe occorsa una trusposizioue di parol1.1 che 
ne rende curiosamente equivoco il 11enso gr;immaticale. 

Per to~liere tale acoocio ai proporrebbe io questo ar· 
ticolo di tra•ferire le parole in "" Comwn• dopo le 
parole: btstie 1,ovine. 
• Presidente. Allora la. rerluiooe sarebbe in questi 
termini: • Il pagamenlo .del da1io per la con•uma&iooe 
di be:1tic bovine in on Comune, mRcellate in un altro. 

Non tratlandoei che di lrL<pùei1ione di parole 1100 ~ 

il caso di provocare il toto del Senalo. Se non vi fODO 
obbiezioni in contrario, 1i intenderà il Senato uaen- 
1.ienle a qaest::i trasposizione. 

Pas1iamo alle disposizioni transitorie. 

DisposiJioni lraruilori1. 

Art. 2-t. • 

e La preseote lrgge entrerà io vigore un mN1e dopo 
la aua promulga1iooe. • 

(Approvato.) 
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Art. 25. la Commissione ai unisce rolemierl al desiderio degli 
onorevoli proponenti, percbè nelle disposizioni transi­ 
torie sia posto un emendamento, che temperi, ori 
primi tempi, gli effetti della legge troppo dieaetroei ad 
alcuni Comuni. 

L'emendamento che la Commissiooe, d'accordo coi 
si~nori Senatori Arnolfo e Cambrai--Digny, ed anche 
col signor Ministro, vi propone, eart!Lbe nei seguenti 
termini, e rerrebbe in aggiunta all'art 25, che or ora 
leggeva l'onorevole nostro presidente. 
Presidente. L'articolo ~5 s.arebbe qual ~. 
Senatore Dnchoqué, R'lawrt. $tareLbe qui l'ag­ 

giunta: • È d•~ facoltà al Governo di permettere che 
la tu .. a sulle bevande e sulle carni, ed i dazi di con· 
sumo comunale, si rcnscrvino a tulio l'anno 1865 an­ 
che oltre il limite del maximum di cui nell'art. 11, 
nei Comuni dove le larill'a ora l'igcnti siano suprriori 
a quel limite. • 

Senatore Pareto. Domando !a parvla. , 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Pareto. Siccome anch'io era di quelli, che 

appoggiavano fortemente l'emendamento del Senatore 
Aroulfo e dd signor Senatore Cambray-Digny, cosi non 
piJBSO che ìu parte ringraziare la Commissione di l'B· 
sere entrala in quella strada che è la sola la quale 
possa temperare i sìnistr! che possono prodursi dalla 
l1!~go che stiamo votnnd o, 

Ma io racrio osservare che reetringere al 18G5 que­ 
sta poleetà di continuare od imporsi è coa\. poca cosa, 
che non rimedia ai mali cui si eta per andare incontro. 

Per me proporrei, rhe invece dcl t865, si mettesse 
il 1866, peroccuè laccio oescrvare che la legge attuale 
non potrà andare in vigore rhe ori primi mesi dcl­ 
l'anno venturo, pcrchè da qui paBSerà alla tamera dei 
Deputati, dove p"lreLh't sacro cfie riceie&e emenda· 
n1enti1 e cos1 avesse da tornare io Senato, cd ecco cbe 
questa lrgge non polreùbc andare in auuazionc che 
nel t86~ avanzalo. 

L"accordare un B-Olo anno perch~ ei ripari ai dauoi 
dio .. lrosi di queala legge ~ troppo poco. Il t866 11- 

rehbe coaa diversa, e Ira il quioquennio chieeto da 
prima, e la dilazione che si vuole accordare attual­ 
mente, aarelibP. un me110 termine, ed io credo che i 
Comuni ovrebbero lempo t.Odi, in due anni, di riordi­ 
nar11i, mentre in un anno solo è impossibile cho pos· 
sano riordinare le loro 8uanze in mod() da non et-nlire 
gravemente i d•oni di questa legge. 
P.r quesle ragioni prego il Senato di voler accettare 

il t%G invece del jgf.5. 
Senatore Arnulfo. Domando la parol•. 
Presidente. Ila la parola. 
Scn•lore Arnulto. D'accorJo col llinislro e culla 

Commissione, si è trovato modo di pronedere alle cir­ 
cos1an1e ercelionali n•lle quali olcunl Comuni possono 
lrovarsi; io quindi aderisco compiulemento all'emenda­ 
mento tealè presentato nel quale ai è trasfuso qnello 
che ebbi l'onore di solloporre al Senalo aU"art. ti. 

e Dal giorno dell"alluaziooe della pr<sente legge ces­ 
seranno di aver vigore il canone gabellario e relativo 
dirillo di permiesiooe nelle anliche provincie, h taasa 
sulle bevande oelle Marche e nelle pruviocie parmensi, 
tolti i dazi di con&u010, di provento erariale, che sono 
ora eaietenli nelle var:e provincie dello Slat> sulle be­ 
vande ~ sulle caroi. Per6 dovranno l'88ere pagati i de­ 
biti arretrati pei titoli aopraddelli. 

• I da&i di consumo di provento comunale &ugli 
elessi og~clli sono conservali jn quaolo non recedano 
"i limiti fissati nell'articolo 10, e vcrrao~o riscossi collè 
oorme della preoente legge e del relati1·0 regolarneoto. , 

Senatore Duchoqué, Re/al-Ore. Domaodo fa par,la. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Duchoquè, Rel•tcr1. Ricorderà il Senato 

corne gli onorevoli Senalori Aroulfo e Carnbray-Digoy, 
il primo propose un emendamento e l'altro Ieee non so 
bene ee esao pure un formale emendamento o espre .. e 
desiderio di combinarlo coo effelli analoghi • quelli ai 
quali mirau l"onorovole Arnullo. 
Presidente. Il Senatore Cnmbray-Digny trasmiee al 

banco della presidenza il BUO emeodameoto, e ei rio1·i() 
alla Commisaionu "rima oncor1t che fosse interrogato il 
Senato per vedere se fosse appog3ialo. 

Scoalore Duchoqué, Rdalore. Ora mi son-iene. È 
preci•ameote cosi. L'oggelto che si proponevano i due 
onorevoli Senatori era d'impedire che nei primi tempi 
che ai applicherà la legge, alcuni Comuoi noo &i tro­ 
fassero in condi1iooi troppo difficili n('I loro recrcizio 
finaoiiario. 
Alla Commissione non eri aluggilo qu'11to intere'5ante 

argomento, e odia r•luione ve no è traccia I• dove 
ai accenna al de•iderio cho il aigoor Ministro faceose 
qualche diehiara1ione intorno ai termini più probabili 
che avrebbe teouli nello &tabilire il mauimo di che 
nell'ar_ticolo 11. 

Sapeva la Commi8Biooe, che il aignnr llioistro aveva 
gii date di•poai&iooi per raccogliere tulli I documenti 
cbc gli saraooo necessari per preparare il Dccrelo reale, 
che deve atabilire il •axi•um, fl spero che aarel>ba 
&lato io grado di lare intorno. a ciò al Senato akune 
dichiaraiiooi dietro le quali la Com01i .. ione o sarehl>e 
rimasta nei termini della aua propoe~, od avrebbe in· 
vece propo110 qua\cho emendamenlo Ira le disposizioni 
tran•itori~ che temper.8Be gli elTeui di uo mo:ti11111m 
che fosae riu•cito più baaso delle tariffe dei da1i co­ 
muoali ora vigenti. 

In qurato adunque le idee della Commissione io 
qualche modo ai combinavano col deai~erio degli ono­ 
revoli propooenli. 

Nelle discussioni del Senalo si è manireatata ed ba 
prevalso la opinione alla quale il signor Ministro non 
ha contraddetto, che il '"""'iMum che egli et.bi\irà 
aarà inferiore al termine cui giungeva in alcuni CA· 
muni il da1io comuuale. Parlendo d• queato concello 
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Non tacer~ che il desiderio maoi!t•slalo dall'onorevole 
Senatore Pareto fu da me pur esternalo nella Ccmmia­ 
aione, adducendo che difficilmente in un anno potranno 
i Comuni restringere di tanto le loro spese che pos­ 
&ano lrovarsi in condizioni floanziarie normali. Debbo 
però dichiarare che bo aderito a fissare il termine li­ 
mitato a tulio il 18G5, ritenute le difli<'ollà incontrate 
per portarlo ad epoca piu lontana, e per una couside­ 
ruiooe che forae potrà anche ... ere accolla dall'ono­ 
revole Senalore Pareto, 

O al t865 tutti i Comuni ai troveranno io tali con­ 
dizioni che coi dazi che loro sono riservati, e colla 
sovraimposta ai daii governativi, possauo provvedere 
conven;enl¬ :minlc ai loro bisogni, e non vi sarà d'uopo 
di ulteriore durata delle disposizioni eccezionali che •i 
propone di sancire coll'aggiunta or ora letta; ov..,·er8"' 
per ua Ciltlo che non ai può auualmente prevedere, ma 
che è probabile, a quell'epoca, non ostante i poo;ibili 
1rorzi, si troverauno Ccmuui i quali non possauo sop­ 
perire alle spese ordinarie od a straordinarie urgenti, 
•<! a!J,ra sarà aperta la •lrada, instando presso il Mi· 
nistero, e bisognando, mediante iniziativa parlamentare, 
per ottenere che la disposirione ora limitata ol 1865 
sia prorogata. Se sarà ben duuostrato cue ._.i siano dci 
CoUluoi i quali si trovino nelle streueue e nelle cir­ 
costanze che mi dctenninarono a soucporre al Senato 
l'ezaendamonto all'articolo undecimo, e che persuasero 
della nec-ss.u di proporre quelle cho è in esame, il 
quale ne tiene il luogo, evidentemente il Ministero non 
potré rifiutarei Ji chiedere al Parlamcul'o quella proroga 
perchè vi sarà allora idcotità di motivi detcrruiuanti e 
perchè i-. impossiurle di coatricgerc i Coiuuni a Care -:1ù 
che far non possono. 

E.;co•"Je ragioni per le quali io ho adL·rilo vlla limi­ 
Lazione del termine a lutto il I 8Gj, sebbene desiderassi 
di più ; ba quindi ferma Iìducia che se il ca.so occorra, 
il Parlamento lo prorogherà. 

Senatore Pareto. Domando lo parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pareto. li temperamento •uggcritu d.,Jl'o­ 

norevole Senalore Arnulfe dilainuiscc un poco il pre­ 
giuòicio che detiverl ai Comuni dalla legge; rna r"c .. 
cio osserYare che un Comune uon pao orJinaro le cose 
in modo cbo in un anno uLLia la potJsii.)illlà ili pruv· 
Ycdcro a tulli i suoi imprgui a co:1i di act:oslarlii al li· 
rniLc a rui si oJluLI(•. Dl•l rc3to :Ha il duLl1io di poler 
ottenere l'autllriizaziane pi.:r arri~.;i:rc a queslo ;.iccorùo, 
e ciò per varie ragioni, e lra le allrb perchè ciò può 
non eascre nella vi•ta dell'ammini•tr•1ione. Queslo è il 
molivo per cui mi paro sia da accordarsi fin d'ora Il 
h~rmine di due anni a vece d'uno, cd inserirlo nella 
legge: per conseguenza la mia opinione si è cbe il St•· 
nato accordi il 66 a ver.e dcl 65, e oc faccio spedalc 
emend:uneoto • 
.Ministro delle Finanze. Domando la porola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Mlnil<tro delle Flnan,.e. Quaotlo fu praoenwto 

questo tmenùamealo come un diritto cerlo sog~ello al· 
l'approvazione del Governo ma iodeGoilo, io lo com· 
baltei. A riò raro fui mos.o prinripalmente dalla coo­ 
aidcrazionc, che qucl"la tassa è capace di molto svi­ 
luppo, e deLLe profittare all'erario molto ptiJ di quello 
che ci aia lecito improm6tllcrceno nei priini anni. 

Pur lroppo in lolle le leggi di finania bisogna p••­ 
s:triJ un primo perioda d'espl'rimcnto e •ti prova; i prin­ 
cipi i teoretici non bastano; l'esperienza sola può soln· 
rninistrarc argo1nento a correggerle, pcr(ezilJnarle, re­ 
condarle. È pcrch) che abbiamo veduto anche ad pas­ 
sato che le valie leggi di finanza dcl Parlamcnlc auli­ 
alpino Curono mollo savia.1nenle ritoccate. 

Ma se la disposizione invece di un provvedimento 
stabile sia ua prOV\'cdi1u('nto transitorio, iCl non mi op­ 
posi, oè 1ui oppau~o, poiché era già D(:lle inie vcdule 
uon csa~re espediente passare ad un tralto dallo sia.lo 
attuale ali.i nuova laritTa. Quesla mia opinione confor­ 
tai di earmpi. 

Ora siamo coo,·couti cogli onore,·oli proponenti e 
coll'lllìcio Centrale di lasciare due anni di. lcmpo, du­ 
rao\.c i quali si possa t•scrcitJre Otdl'intl·rcsse co,uunale 
il d;.zia consuino colla laritTJ aun<!riore al nla:timum. 
Mi aia consentilo ripetere J'esc~pio che io dieJi nel­ 
l'ullima toroata, di uua cillil In quale aliliia sopra i 
hovi 60 lire per r.upo all'iugreiisO nel recinto daiiario. 
Liro 30 riinaugono al Governo ; suppooiarna che il 
muzlnuun sia u~sato od un terzo ùclla imposta govu r­ 
nali'fa ! si avrchbl'ro ;.,hro lire IO di .sovrai111posta co­ 
niunale, e cosi io lulto lire 40, mazimum delle due· 
in1pos~c cuu1ulate per ogni rapa di bue. Invece cull'c­ 
mt:odamenlo ollut1lc, qu~J Co1nune l\'ril ancori pcl 61 
e 5:, Ja racollà di percl'pire altro venti lire, per sui> 
couto, per ogni cupo di bue. 

Ora l'onorevole Parelu dice: e:1tcndiamo questa ra­ 
collà al 66; cerio Don è una graa rosa il differire di 
un DilDO j ma intorno a ciò, oltre que:la ralla dalJ'oDO• 
rcvale s~nalore Arnulfo, ~i sono altre due osservazioni. 
La prima è qursta, che c~li è imp0rtanlc che i Comuni 
nei loro bilanci comincino ad abituarsi a mettersi in 
regola il piil prt••to possibile; la 1oconda ~ che quando 
l'esperienza avesse mostralo l'insufficienza del terrnine 
jj due onni 1i potrebbe con un nuova prtJVl"cJi111enlo 
~rolrarlo. In queslo caso però occorrerthLc pL•r niio 
-. .. ·v11•t un l1•111pt·ra1ncnlo, ed è cl.Je nel nuovo ter1uiue 
di due anni i C..:ou1uni noo p1tesscro p!.!rccpirc che la 
n1l:là della crccdcni.a sul ninzimum. 

l\>trebbe ·poi anche per avventura rinnovar3j l.;mi­ 
gliaole conccs.;iane nt>i rasi di constatala e as1oluta 
ntcessilA, a condizione però di avvicinarsi sen1prt! più 
a stare dentro il limite normale. 

Jo credo aùunque rho non si debba chioJerc la porta 
ul cooc<:tta dt•ll'onorcvolc Paretoj ma rhc però si dPb­ 
bQnO aspellara Sii a1111naeslramcali della t'8pt~ric>Dzn 
prima di pigliare uo provvrdinicnlo, cLe potrel1l.lc pro­ 
trarre la facoll.l dci Comuni al di là del neceo;ario, 
mentro d'altra parte potrelibe avere per olfello di fte- 

17 



- 
- 49~ - 

SEllATO DBL REGNO - SESSIOllE DEL 18tì;J-64. 

sare uo termine troppo ristretto al trapa .. o Ira lo stato 
attuale dcl Comuni e quello a cui debbono pervenire. 

Spero che queste considcraaioni indurranno l'onore· 
role Senatore Pareto a recedr re dal suo emendamento, 
glacchè potrà egli sempre, ed il lliuistcro stesso lo farà 
quando la noceaslu ne Iosse "1moslrato, proporre a suo 
tempo un provvedimento di natura analoga a quello 
che egli propone. 
Presidente. La parola è al Senatore Farina. 
Senatore Farina. lo non posso che applaudire ai 

1cntimenli manifestati dall'onorevole 1ignor Minislro, 
ma quanto all'apphcaeione, credo che incontreranno un 
grandissime lnconveniente. 

Se il tempo che dee scorrere dal momento 1-reaenle 
a tutto il 1865 potesse essere on tempo per cosi dire 
completamente utile per I Comuni per riformare 11 pro· 
pria ammioistraziooe, lo tacìtmente mi adatterei alle 
osserv~a:ioni del signor Ministro etesso , ma al tempo in 
cui slamo, i Comuni hanno già votato il loro bilancio 
pcl 18!ii; le amministrarioni comunali non possono ri­ 
formare quando loro pare e piace sii intrcitl e le spr.sr; 
banno gi.l rotato il bilancio preventive del 186~ e non 
banno più dunque che un solo bilancio nel quale d'un 
colpo blsogua cbe si priviuo d"uo1 gran parie della 
loro rendita e cessino di rare assegnamento sulla me· 
dcsima. lo quindi credo opportune che si lasci lor.i •I· 

· meno una latitudiue dii poter fare questo, oon In una 
eola volaii~ne di bilancio, ma nella votazione di due, 
perché in un bilancio solo togliere ad uo trailo la prio 
cipale loro rendila sulla tassa di consumo qual è quella 
dcl tino e la secondaria che è probabilmente qurlla 
delle carni, è sicuramente metterli io gravissuno imba­ 
rauo ; mentre invece avendo due anni di lempo pos 
1000 pred.sporre meglio le rosr, e possouo •ssi elessi 
profluare di quell'csperiema della quale molto savia· 
mente il signor Ministro dello Finanze racc,·a cenno aie· 
come di un elemento ncceasario per migliorare le di­ 
sposizioni fioanziarie.t,olo dello Stato, quanto, In pic­ 
colo, del Comuni. 

lo questo alato di cose perciò io crederei più oppor. 
tono che il Senato accettasse ed il Ministero e la C·;m· 
misaiooe volessero aderire all'emcndamrnlo Parctfl. 

Vero è che l"cnore•ole signor llinis!ro cd il Sena!ore 
Arnullo direvaoo: ma si ricorrerà al Parlamento e si 
lari all'uopo una legge. · 

Ma, Dio mio I tolti sappiamo qoanto sia lunga e dif­ 
ficile a compier<i lo trafila degli alti che dehbono por· 
tare le dispoa;ziooi dcl Pilrlamcnlo. In un sistr111a ro· 
stituzionale pur troppo ti aono airone volte lrggi di 
maggior importanz3, vi eono ahrr volte dci di9~ensi 
Ira una Camera e l'altra che ril3fdono la •pediziooe, 
in•omma i provvedim•ntl legisla!iri da emnnare da un 
Governo parlamentare non 11on'l n1ai improntati del 
carattere di relrri~. 

Per ronscguE!nz~, in vista di que!lte circosl;:inie che 
polrebh<·ro far maocore mollo fariltnente l'cepedirnte e 
c~e priverebbero nel tempo etesao i Comuni del meno 
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di sistemaro gli alTari loro, non tutto d'un colpo, ma 
in duo volle, io mi occoslo alre,nendam6nto proposto 
dal Se11aloro Parclo. 
Pl'esldente. Rilir.no il Srnalo che, nell'inlrndimento 

anche dei proponenli, l'ari. 25 rimarrebbe intero, poi 
rem·libe l'aggiunta, sulla quole caùe il sotto emendn­ 
menlo Pareto. 

Porse Jier 1naµgior chiaretza e speditezza 11arebbe 
l.ic>ot corui11cinre a mettere ai ''oli l'arl. 2;; come 11ta 
nl'l progcl!o, poi l'agRiunta, e' prima di qu•sta il so1to 
cmeodam~nlo. 

Leggo la pnrle dcll'arL. 25 .• 
Senatore Pareto (inkrrompendo). A me pare che 

si polrtbbe •otare prima la mossima pel 1866, come 
Pl:t nel 11otto ernrndan1~nlo ; se poi ooo passasar, al­ 
l!ra verrebbe il 18G5. 
Presidente. Ora oon ai traila di rotnre altro che 

q.uella porte dell'nrlir.olo sulla quale oon cade di~cue­ 
e1one ..• 

Scnalore Ricci. Do1nanderci lo p:Hola per avere una 
spirgaiione dal signor )linistro. • 
Presidente. Il Senatore Ricci ha la porola. 
Sena!ore Ricci. In qursl' arlicol~ ~5 ~ dello rhe 

• dal giorno drll'at1uo1ionc della prearnte lrggo c""'"' 
ranno di &\'t'r Ti gore il canone gal>t>Jlario e rl'lotliro diritto 
di pcrmis~io111, , ('tr. 

Scino inror1noto 1·lic alcuni Comuni a\·reLhcro ioren· 
iiooe di riprendere il r.an,1ne gabellario per proprio 
conio; domando ;erciò al signor Ministro se accorderà 
qUt>8la (acc..Jtà od Ìnsi!l!er3, come pare ltUil iotrnzione 
a chf' il mazimi.m drl dazio sul rino noo possa es~ 
sere ecceduto, e cont"egu1·nlrmenle non sia rislahililo 
nrsson canon<! gabell::irio n~mmeno a benefìiio dell'c?­ 
rario ciYico. 
Ministro delle Finanze. La rosa è tnnlo chiara 

h . ' e e non m1 pare si po88a metter., in duhbio, che in· 
lroduccndo il dazio consumo, rcsli •ncora il canone ga· 
liellario. 
Presidente. Cbi approva l'ari. 25 nello conlormili 

teotè lrtta, sollo ri8"rva di porre ai •oli l'aggioo!a già 
indicata, sorga. • 

(Approvolo.) 
Ora rilP~go l'aggiunta. 
• È dnta Incolta al Governo di permc·llt•rc che le 

taste sulle bevanda e eulle r.nrni, ec! i dazi di con8umo 
ron,unali si coo11ervino a tolto l"ilnno 1865, anche ol­ 
tre il limite d..J mazimum di cui all'or!lrolo 1 I (rhe 
pr('nderà poi il vero a;uo numero in corrcf;:izione rolle 
,·arinzioni iutrodotle nrlla numerazione, atlcsa J'inlro· 
du1ion• d'altd ar!icoli) nei Comuni ~010 le torifl'e ora 
vi~cnli siano auperiori a qul'I lirnilt. , 

Senntore Farina Dom,,,do la parola per ona que­ 
&lionc d'ordine. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina. Io crrdo che il sollo emeoda­ 

m•nto dch!ia porsi al voti primo dcll'rmendnm•nlo. 
Preald~nte. lo uoo ho fallo altro che dar• lettura 
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pura e semt,iice dell'aggiunta propostasi, che non era 
ancora stata letta, e non ho ancora consultato il Senato 
ee intenda o no approvarla. 

Senatore Farina.. Bene I bene! 
Presidente. A questa aggiunla il Senatore Pareto 

propone un sullo emendamento il quale consiste nel 
surrogare alla cifra 1865 quella 1866. 

Comincio coll'interrogare il Senato se appoggia quc- 
ala variante. 

Chi l'appoggia, voglia sorgere. 
(Appoggiala.) 
Ora, se non si domanda più la parola, pongo ai voli 

il sotto emendamento dcl Senatore Pareto. 
Chi lo approva, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Metto ora ai voti l'aggiuuta nei iernnm m cui l'ho 

leua e colla surrogazioue della cifra 1866 a quella 18G5. 
Cbi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
Metto infine ai voti l'intero articolo 25, composto 

dello due parti or ora votate. 
f.lri lo approva, sorga. 
(Approvato.) 

Art. 26. 

e Passano a benetìaio dei Comu.ni i dazi ora riscossi 
a profillo dell'erario sugli oggetti non compresi nella 
larilTa annessa alla presente legge, e sui quali è dala 
dall'articolo (che sarà poi quellu che verrà a risultare 
in fine) !acol~ ai Comuni d'imporre il daeic. Ove il 
dazio di proveuto governative ora colpisce gli 1:1tesPi 
o~getti con tar ffct. suj.eriore a quella annessa allu pre­ 
seure legge, le eccerìense passeranno a bencflzio dci 
Comuni. 

e La riscossione di questi dazi sarà Calla colle la­ 
rilTe ora vigenti; firu:bè i Comuai aon abbiano provve­ 
duto' con nuova tariffa entro i limiti di cui uell'artìèolc 
(che pure risulterà). 

• Passa nello stesso modo alla ciltà di Napoli e suoi 
casall la privaliva tiella neve. • 

Senatore LaWll. Desldererel uno achiarimanto ·che 
r"rse potrebbe essere risguardato superlluo ; ma ad ogni 
modo ho piacere di averlo. 

Tra questi dazi cbe appartengono ora allo Stato, dei 
quali io parte l'inliera tassa, in parte l'eccedenza pasea 
lraosiloriament.e io Iavore dei Comuni, credo elle ci 
larà anche il canone gabcllario, quantunque non porli 
il nome di dazio consumo. 

Credo di ooo andare fuori del vero in questa suppo­ 
aizione; ad ogni modo desidero di avere uno scbiati­ 
mento. 

Vi è la parola: tulli i da~. che passano a l•vorc 
dei Comuni, ma oon vi è la parola: canoM gabtl­ 
lario. 

Seoalore Duchoqué, Rclaum. Oomaudo la parula. 
Prealdeute. Ra la parola. 

1 !J 

Senatore Duehoqoè. Relatore. Ioteado il duhLio 
n16ito ragiooevule aluir.uo nella sua furma {vtdreolo 
nella sostanza) che si fa dall'ooorevolc Senatore Lauzi. 
Egli dice : voi sosti1ui1e io qualche modo il dazio con­ 
sumo al canone gaLellario cbe abolite, e dile che de­ 
\'Ono rimanere le tarilTe piU alte per quei COtnoni i 
quali abbiano un dazio di consumo in misura più alla 
dt·l maximum cho •lnhilirà il Ministro. Consideri l'ono· 
reYole Scnalore l.auzi che il , .. alore della s11n dornanda 
ha un'apparenza di l'ero in quanto anche il canone 
gabellario prendeva o poleva prendere !orma di dazio 
coosu1no nelle sue uhi me conseguenze. Ma oltrechè non 
e:-a sen1pre cosi, è da coneiJerare che esso è una tassa 
organala in modo lanto difrereole cbe non può legal­ 
mente conrondersi cGi dazi di consumo coosen-ati nella 
Jt·gge presente, e elle quindi il canone 8tibellario ri· ' 
mane in lutli i suoi etrcui diatruuo coll'abolizione scrilta 
nell'ari. 25. 

Basta dire che il canone gabellario è una tassa di 
conti11gcolc, per noo polersi confondere lrgalrnente col 
da.~do consumo. 

Nella economia delle differenti leggi, canone gal>el· 
lario e dazio di consumo sono due lasse istituzional­ 
mente div~rae e diversamente organate. Onde earehbt! 
impossihile applicare al canone gabellario la disposizione 
tr.lnsitoria adottata rii;peuO ai dazi rii consumo. 

Senatore La.ozi. Oowando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scnature La.ozi. In questo modo i Comuni delle ao· 

. liche provincie i quali p>gavano questi dati (poichè in 
orittioe erano dazi di consuino cbe furoao coni;ervati 
sollo altra !orma e col nome di canone gahellario) que­ 
sti Comuni dunque delle antiche pro,·incie che paga. 
vano allo Staio il canone gabellario aono privi dcl van­ 
taggio che questo articolo accorda a lulli gli altri Co­ 
muni, i quali ... 

Senatore Dnchoqué, Relatore. Domando la parola. 
Senatore La.uzl .... i quali io con!ronlo degli altri 

Comuni aarcLbero pregiudica.ti. Tengo in gran conlo ciO 
cho mi dice l'onorevole Scnalore Ouchoqué della !orma 
diversa, della forma di riparto per contingenti colla 
quale l'antico dazio consumo è stato dislrihuilC verso i 
Co1nuni. Ya C11.ccio osservare però che in laccia ai coo­ 
tril>ucoLi, i Comuni si rivalgono in rorma di e!Crcizio 
o di abbuonamento che A la forma comune del dazio 
con•umo. Sia bene che 1 Comuni nelle antiche pro•io­ 
cie pagano direltamenle allo Slalo quella somma che 
piu o men bene provorzionalmenle è staia loro accol­ 
lala, ma sta anche che questi Comuni riversano razione 
cbe ba il Governo verso di loro, oopra i contribucoli 
per mezzo < del diritto di permissione e per mezzo di 
tariffe che sono annease alla legge del canone gabcl­ 
lario, ~ a meno che non si proreda cogli esercenti al· 
l'abLuonamcnto. 

Però parmi naturale cbe sparito il canone gabellare,' 
che cualituiYa il Comune inLerrnediario tra i contribueuU 
e lo Slalo, resti lrapaaoando al Cornune 1tesao la taua 
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che lo Stato imponeva mediatamente ai debitori del 
dazio consumo. 

Per me dunque ci troverei quoata dinìcoltà, vedrei 
uo'i11giustizi;i nel non accordare alle antiche provincie 
quei· vonta~gi che si accordano alle oltre col pr~seol~ 
articolo unicamente perchè ai è data lurma speciale a 
questa tassa ori rapporti però soltanto Ira Comune e 
Governo, e non nei rapporti coi contribuenti. · 

Se la Lommissione non crede di riconoscerla, non 
intendo proporre omcndamento. 
Presidente Il signor Relatore tiella Commi,.iooe ba 

la parola. 
i'enalllre Duchoqoé, Relalol"e. L'onorevole Senatore 

Lausi chiedeva uno schiarimento: ed in linea adunque 
di schiarimeolo gli rispondo che il canone gabellaric 
non può più rlprodursi dopo l'abolizione scriua sena'al­ 
lro nell'art. 25. 

Lo schiarimento cbe io gli do li che l'emendamento 
votalll or o" dal Senato non ha nessuna relazione col 
canone ~abcllario che rimana assolutamente abolito. 
Ques~1 è la risposta precisa alla domanda do lui fotta. 

Intorno •gli efr.tti ~ravo;i della lepge presente sui 
C01nuni D<'I doppio rispetto d··i dazi di consumo e <lPI 
Canone g11hellario, I.i verità è che la leg~e abolisce ar­ 
fallo il canone gabelhrio e che i dazi di consumo co­ 
munali li conserva sottraendone solamente quel tanto 
cho viene a (orinare la lassa governutira sulle bevande 
e sullo carni, ma Dl·I conservarli li sottopone ad un 
mazimum da 1liabilirsi per Decreto reale con sola ec­ 
ce&iond per quei Comuni che aveHero larilre più ele­ 
vate di quel mazimvna e che potranno senza diminu­ 
zione mant•nerle a tutto il 1866, secondo l'emenda­ 
mento or ora. rotato. 

Cosi la legge rech.rà una diminuzione d'introiti eenzo 
compenso a quei Comuni che godevano del dazio di 
consumo, I Comuni che erano in questo caso ma che 
pagassero il canone gabellarlo, locchè si veriflca nelle 
antiche vrOvincie, non avendo più. da pagare il canone 
gabellarlo, avranno quindi per ultimo risultalo un danno 
minore. Questa ultimo avvertenza dovrebbe lranquillare 
l'onorevole interpellante, 

Senatore Ricci. Pregherei il signor Relatore della 
Co'TJmi111ione di volermi spiegare come possa mellere 
d'accordo questa sua interpretazione col disposto flel­ 
l'articclo IO g;ll votalo, il quale stabilisce -nel terzo 
inciso che • è dala eziandio racl'llLà ai Consigli corno­ 
• nali d"imporre 1ulle bcvando e sulle carni nna tossa 
> addizion3(e a quella governati\·o. J 

Que.ia la<sa ad~i1:onale io comprendo h1•nissimo cLe 
debLa essere rislrella entro Il limite del ma;i:imum sia· 
hilito dal Go1-rrno. 

Ma 1i sog~iunge poi in ua altro inciso dello 11 .. so 
articolo I O: 

e Ai Comuni chiusi è inoltre latta !acollll di porre 
daii di consumo sulla vendita al minuto degli oggetti 
coolcmplati in questa legge. • 
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Dunque rnol dire che oltre la tassa addizionale, i 
Cornuni polrann(I porre un d.1zio di coosumo sulla v<>n · 
dita al minuto degli o~gclli contemplali in questa lt·g· 
ge; colpire cioè la vendita al minuto dplle hovande, 
dello carni con un'altra lassa che si la.•ria nl libero 
&r'bitrio, che non si chiamerà canone gabtllario, p<>rchè 
esso rC>eta abolito, ma rimarrà una tassa sui gtneri1. 
Questa è appunto la spiegazione cho aveva chiesto al· 
l'onorevole signor Ministro. 
Ministro delle Finanze. Oomandv la rarola. 
Presidente. Ila la parola. 
lltllnlstro delle Ftnanse. L'onorevole preopi· 

nante 1ni ha chiesto so il cunone pahcllario a' inten­ 
dc•a oholito; io bo risp-.>ato risolutameonte s1, perché 
il canone gaLdlario è uo tributo por contingente eh• 
paga,·a il Co1nunt1 al Govrmo. Ora il Governo at1ual­ 
m1·nte esercitando il dazio roneumo o per via diretta 
o per aLbuon:tmento, il canone g3lellario scompare. 
Non parmi su questo punto po,.iLile il duhitarP. 

L'onorevole Senatore Ricci dire: ma dt•tz:li elementi 
coi quali si formava la somma eh• il Cc.mune pa~ava 
co1nc canl.lDC gabcllario al GO\'eroo ne rrslerà qualcbP.­ 
duno; or questi residui anùeraono u profitto dcl Comu­ 
ne• Certamente rrslerà a profillo del Comune la parte della 
lil8l'a di da1io coosu1no che gli con1pcre, e gli resterà 
eziandi, la farohà d'intpJrre una lassa sulla vendila a! 
minuto drgli oµgelli conlemplati in questa le~ge; col­ 
l'avvtrter•za però elle quesln non sarill arbitraria, percbè 
calle sollo la sanzione della le~gc comune per la quale 
non po83ono i Comuni imporre t:usa senz3 l\utori1za· 
1ionc govl•rnativa. 

L'onore•·ole S•nnlore Ricci, (mollo più pratico di me 
nelle !acceoùe delle provincie subalpioe) insl'Rnerebbe 
• mo che il canone gab<·llario era pagalo non •olameole 
coi proventi dt·I dazio d"iotrodu•iooe e della lassa sulla 
rivrnJita al minuto, ma anchP, e ciò in noo pochi CO· 
.muni nvviene, con r.entrsimi addiiioaali eopn1 IA tassa 
prediale. A mc, r.ome Ministro delle Finan1e ~·capitato 
di 1·ederc e ar.corùare molti perrae .. i per queslll titolo 
ai Comuni. 

Caduto il canone gabellario, cade oaturalwente per 
1~ quella parte di elemenli dei bilunci comunali attivi, 
che era destinato al pagamento del canone 1lcsso. 

Alruol di q"urgli elementi però rimangono 1Jvi in fa. 
vore dci C0muni, per virtù drlla preeenle lrgge. La 
facoltà dri Comuni luttavia è limitala e oon ~ mal ar­ 
bitraria perl'hè dee contrnersi eolro I confini stabiliti 
dallo legge, in relazione .alla lnssa governalivu. 

Voci. Ai •oti, ai Toli. 
Presidente. &letto ai voti l'ari. ~6 testè letto. 
Chi lo :Ìpprova 1i 1lri. 
(.~rprovalo). 

• 

Art. 27. 

e Tulle le leggi e decrPli in quanto sono contrari 
•Ila presente legge aono abrogali. 
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TORNATA DEL l' DICEMBRE 18ti3. 

e Saranno puro abrogali i regolamenti particolari ptr 
l'applicazione dei ùazi comunali in quanto rossero con­ 
tnri al regolamento ~enrrale di cui è dello ~cll"art. 16. > 

Ben inteso anche qui oi farà la reuifìcazione quanto 
al rimando all'art. 16. 

zara i. 
!letto ai voli l'articolo 21, chi lo approva wglia al· 

(Approvato), 
Passiamo alla tariffa. 

TARlfFA A - Daii di consumo (Articoli I e 3). 

Comuni - Classe 

Bevande. 

Vino ed BC('t-0 in Iusti • • • 
Vino cd aceto io bottiglie • . 
Mosto (nei soli Comuni chiusi) 
[va (idem) .. 

L'ettolitro 
L'una 

L'euoluro 
Il quintale 

--------· --- --·-- 

•• 2• 1~ ... •• 
I.ire Lire Lire Lire Lire 
5 , 4 , 3 fiO 3 • 2 5 o 10 o 08 o 07 o 06 o o 
4 ) 3 20 2 80 2 40 2 
2 50 2 • I 1à I ;,o 1 2 

' 

o 
5 
• ;, 

Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Pareto. Vorrei.s~pere quali norme sarannc 

seguite per Care il ra~guaRlio lra il .rnosto che entra in 
un comune ed il vino corrispondente che ne pece. Nella 
tarirfa io non Vt'tto stabilita una no-ma a questo ri· 
guardo. Però è giusto elle sia stabilita una propcrsioce 
per tanto di mosto che entra, quanto debba ccmspon­ 
d1•re di vino all'uscita, onde sia lncnnteatubile la resti­ 
tusioce che dovrà avrr lungn, e che non .-ia arbitra~io. 
Senatore Duchoqué, Rtlato1·e. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Duchoqué, lltlalort. Pormi Riusla l'osser­ 

'aziooe dell'onorevole Senatore Pareto ma io credo che 
il rcgotamento troverà nc·lla toriffa gli1 elementi per non 
doversi fare ron arbitrio questo rugguaglio , giacchè ab­ 
Liamo gii\ nella lnriITa etabilito le proponioni tra l'uva 
cd il vino, tra il mosto ed il vino,· e di queste propor­ 
zioni dovrà tenersi conto nel regolamento. 

I Senatore Pareto. lo desiderava semplicemente questo 
schiarimento. 
Mlnl$tro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
.Ministro delle Finanze. La cosa lu accennata 

anche alla Camera dei Deputati e si credette appunto 
di do,·erla lasciare al regubmento, e fu oggiuota pre­ 
cisamcule questa parte all'arL 16:. 

e Un resolamento da approvarei con regio decreto 
delt•rmioerà le norme per J'eaecuiione della pmcote 
Je~ge e più specialmente: 
•I. Per le dichiaraiioni dri prodotti e loro veriHca ed 

ogni formalità da adtmpiersi all'inlroduiiooe dtgli alesai 
nei comuni chiusi •. 

e 2. Pd depo•ito, transito o restituzione di tassa oella 
esporl3'ione di pro1lotti eoggelli a da&io di consuo10 nei 
comuni chiusi 1. 

Presidente. Proscgno la lettura della tabella. 

Bevande. 

Alc~ol, acquavite e liquori a meno di 59 gradi dtll'alcoolomrtro 
d1 Gay Lu•sac . • • . • • . • • • • L'ettolitro 

Alccol, arqua.·ite e liquori a più di 59 gradi detralcoolomclro 
d1 Gay LuSRRC • • • • • • • • • . • l,'euolitro 

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie • • • • • • L'una 

Carn I. 

Duoi e manzi 
Vacche e tori • • 
\'itelli sopra l"•ono 
Vitelli sotto l'anno . • • . • 
Maiali (nei soli Comuni chiuei) . • 
Maiali piccoli Ja latte (idem) • • • • • 
Agnelli, capretti, pecere e capre (idem) 
Carne mactllata lresca (idem) . • • . 

Per capo 
Id. 
Id. 
Id. 
ltl. 
l<I. 
JJ. 

li quintale 

. . 

21- 

Comuol - Classe 

•• •• • • t• •• 
Li1e Lire Liro Lire Lire 

12 • 9 60 8 40 7 20 6 • 

~o • t6 • u , 12 • 10 , 
o 40 o 35 o 30 o 25 o 20 

18 • 
12 , 
8 40 
5 40 
4 80 
I 50 
o 25 
6 • 

21 • u • 
9 80 
6 30 
5 60 
t 151 o 30 
7 • 

2~ • 
16 ) 
Il 20 
1 20 
6 40 
2 ) 
o 35 
8 • 

15 • 
IO • 
7 • 
~ 50 
~ , 
1 25 o 20 
5 > 

30 , 
20 • 
H > 
9 • 
8 ) 
2 50 o 40 

IO > 
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SENATO DEL REGNO - SBSSIO!IE DEL 186;3-64. 

Senatore Duchoqué, Rtlal<m. Ora, dove il signor I 
Presidente ba cominciato a leggere, ricorre uo emen- 

• damenlo che è la conseguenza immediata degli emen­ 
damenti che sono stati latti nel corpo della legge io 
coneegueoza delle preposte del signor Senatore Arnolfo 
coocordate colla Commieaiooe. Dlcevasl nella proposta, 
e Carne macellata fresca (idem}: > si dirà invece • carne 
macellata (r!'sra nei Comuni chiusi, e carne macellata 
fresca bovina nei luoghi di rendita nei Comuni aperti. • 

Resterebbe io armonia col rcsro della legge. 
Presidente. Darò lettura del capo della carne ma­ 

ctllat~ (rtsca colle modificazioni propostcvi. 
e Carne maccllal.a fresca, nei Comuni chiusi, e carne 

macellata !resce bovina nei luoghi di vendita dci Co­ 
moni aperti per quintale ta cla11e L. IO, 2• 81 3• 1, • •• 6, !;& 5. 

e C.rnc macellala porcina (retea, nei Comuni cl.iiusi 
t• classe L. 8, 2" 6, 40, ~· 5, 60, 4• 4, 80, 5• 4. 
• Carne salala porcina nei luogbi di Tendila uei Co­ 

moni apertl per quintale t •classe L. t5, 2• 12, ~· 10, oO, 
4• 9, 5• 1, 50. 

e La tassa aulle bestie bovine e sui maiali si riscuo­ 
lerà a peso, ed in base olla larifl'a della come macel­ 
lata !roseo diminulta del 20 per cento in qu<•i Comuni 
che ne faranno ricbicsla, e che provvederanno i pcai 
occorrenti. • 

Se non 1i è oeservaslone sulla lariffa A, 11 meuo oi 
voli. 

Chi rapprova oorga. 
(Appro1·ato). 

TARIF'FA B - Taese di !aLbrièazione (Ari. 2). 

e Birra , . 
1 Acque gazose 

L'ettolitro 5 • 
Id. I • 

Chi ~pprov1 la larilfa B •oglia alzarsi. 
:i,pprovatoJ. 
~i possa allo squiuiuio segreto, ma prima do 13 po· 

rola all"ooorevolc Ministro degli All'ari Rsteri. 

PRE'ìE:'lTAZIOliE DI l:N PROGETTO DI LEGGR. 

:Ministro degli Esteri. Ho l"ooore di presentare 
al Senato on progetto di legge già approvalo dall'altro 
ramo dcl Parlamento col quale si 1u1orina il gorerno 
a dare esecuzione allk convemiona di oavigu.ziooe e 
trauato di commercio conrbiuso colla Fraocla e fir­ 
mato io Parigi il 13 giugno 1862 e 11 gennaio 1863. 
Presidente. Do allo al eignor Ministro della preeen­ 

tazione del cilalo progetto di legge. 
Prrgo ora il Senato di •oler determinare io qual giorno 

si procedeli negli Uffici all"eeame del progelto ri•guar­ 
daole il tratlato di commercio di rui à !alla parola dal 
Ministro degli Affari E•teri. 

lo proporrei che il Senolo •i radun•sse negli u!Hci 
lune~l eelto corrente alle due pomeridiane e ai polrebbe 
occupare t. del progcllo per J'eslt!neiooe a tutto il regno 
della Je~ge di pubblica sicur.na già staio presentato 
nell"altro periodo della Sca.iooe dal llioiatro ddl'Joleroo; 
i!. della conven&ione di navigazione e lrellalo di com­ 
mercio colla Froncia. > 

Se non vi ha or.aervaiionl in contrario riterrò il Sn· 
nato per assen1ienw a quesla proposta. 

Quanto oll'aduuanza pubblica uon poeeo ancora pro• 
porne ol Senolo il gi~rno, mentre la relazione della 
Jepge sulla riccheu• mobile à già quasi preparata ma 
non ancora co1npiuta. 

I signori Senatori 1aranno plrciò contar.ali con avviao 
a domirilio. 
(Il Senatorn, Stgrelal"io, Arnulro fa !"appello nomi· 

oale.) 
Risultato cJpJlo votazione: 

Num~ro dei votanti 
Voli favorevoli 
Contrari 

. 9\l 
80 
t9 

li S.nalo approu. 

Lo 1cdu1a ~ sciolia ore 5 114. 

22 

.. 


